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CONCETTO DEL LAVORO 


NEL CRISTIANESIMO 


Studiosi non cattolici criticano sovente il concetto del 
lavoro-castigo quale pretendono desumerlo dalla dottrina 
cristiana, isolandolo naturalmente in un giudizio che non tien 
conto alcuno di innumerevoli altri elementi che pure sono 
basilari per il cristianesimo, 

Non varrebbe la pena di occuparsene se le cone 
legislazioni, tra cui quella italiana, non ponessero il lavoro 
a fondamento dello Stato, attribuendogli giustamente un alto 
valore morale, e se le critiche di cui sopra non tendessero 
appunto a ingenerare il sospetto che questo nuovo passo 
verso il progresso contraddica al pensiero ë agli intendimenti 
del cristianesimo, San Bénhedetto ha preceduto di alcuni se- 


— 
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| Articolo di G. BARALIS | 


coli questo sospetto affermando che il lavoro equivale alla 
preghiera, Ma se questo non bastasse ci sarebbe da osser- 
vare a. codesti esaltatori del lavoro contro la Chiesa che mal 
questa ha considerato la fatica produttiva dell’uomo soltanto 
come castigo. 

Storicamente il lavoro segna il limite di una nuova esi- 
stenza umana successiva al peccato originale. Macchiatosi 
del peccato l'uomo cessa di vivere in un mondo ideale, è 
costretto ad intraprendere un più faticoso viaggio per strade 
perennemente insidiate dal demonio, e per procacciarsi il 
pane deve assecondare con il suo lavoro l'opera della terra 
e delle stagioni. 

Un castigo c'è stato, Ma il cattolico sa che Dio non ha 
inteso con ciò abbandonare le sue creature, e si rende conto 
che nel castigo era ed è insito un principio di riscatto, Il 
lavoro non è mai fatica vana. Esso dischiude all'uomo la 
gioia della creazione: e cosi lo riavvicina a Dio, creatore di 
tutte le cose, 

Cid che distingue il cristianesimo da alcune ideologie 
politiche nella moderna valutazione del lavoro, cui aderisce 
senza riserve, non è dunque un suo. particolare concetto 
dell’opera umana, ma la consapevolezza della transitorieta 
e incompletezza dell'opera stessa, fonte di orgoglio di pec- = 
cato quando non sia offerta umilmente a Dio nel senso be- 
nedettiand di una preghiera vivente, 

Pur rappresentando la scala più agevole per risalire a 
Dio; Babele insegna che il lavoro può talvolta spingere l’uomo 
ad un nuovo grande peccato: quello di misurare se stesso | 


$ Coppi ha vinto con sei minuti di distacco il Giro della Lombardia. Così ha preso la 
rivincita sui campioni stranieri che gli hanno tolto l'onore del campionato mondiale. 
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TRE CHIODI 


Chi taceva di più, durante il 
convito sulla riva di Tiberiade, 
era Pietro. Da quando sotto l’a- 
trio del palazzo di Caifa gli era 
uscito di bocca il triplice rinne- 
gamento e il gallo aveva cantato, 
non riusciva più a trovar pate 
Non appena una richiesta gli ve- 
niva alle labbra, Pumiliazione 
l’assaliva. Non ardiva, La nativa 
impetuosita si smorzava sotto la 
cenere d’un ricordo triste e ver- 
gognoso. 

Allora fu Gesù a rompere il si- 
lenzio, alla fine dell’improvvisato 
convito. E la parola andava pro- 
prio a Pietro ed esigeva una te- 
stimonianza d’amore: — Simone 
di Giovanni mi ami tu più di 
costoro? —. L'occhio di Gesù gli 
scrutava l'anima come quel gior- 
no che Ylincontré la prima volta 
e gli mutò nome: — Ti chiami 
Simone; da questo giorno ti chia- 
merai Cefa —. 

Tre volte, all’incalzare di Gesù, 
Pietro rispose sicuro, ma non 
senza un timor nascosto d’un rin- 
faccio del passato: — Signore, tu 
lo sai che ti amo —. 

Tre volte, vale a dire tre puri- 
ficazioni, tre dichiarazioni d'amo- 
re, tre si contro tre no, come 
tre erano stati i chiodi che ave- 
vano infisso alla croce il Maestro. 
E dopo la richiesta d’amore, e la 
risposta d’amore anche la con- 
segna del dono: — Pasci i miei 
agnelli; pasci le mie pecorelle —. 

Allora un ricordo più lieto ter- 

nò, il ricordo ď'una promessa lon- 
tana: — Tu sei Pietro e su questa 
Pietra fonderò la mia Chiesa —. 
La Chiesa era ormai il gregge di 
Pietro, e Pietro era il Pastore 
universale. 
“ E Gesù continuò: — In verità 
ti dico, Simone, quand’eri giovane 
ti cingevi da te e andavi dove tu 
volevi, ma quando sarai vecchio, 
stenderai le mani e un altro ti 
cingerà e ti condurrà dove tu non 
vuoi —. 

Pietro dunque sarebbe morto 
crocifisso come Gesù. Ma volle 
essere curioso della fine di Gio- 
vanni, il compagno giovane delle 
fatiche notturne sul lago: — E 
questi? — chiese. — Se voglio 
che questi rimanga finchè io ven- 
ga, che timporta? Tu seguimi — 
rispose Gesù. 

Pietro tacque. Il Signore gli 
aveva dato la consegna: — Tu 
seguimi. 

E lo seguì fino al giorno, più 
di trent'anni dopo, che Nerone lo 
fece crocifiggere a Roma, negli 
orti vaticani, dove il suo sepolcro 
divenne come quello di Gesù a 
Gerusalemme la meta dei pelle- 
grini di tutto il mondo. 


GENNARO AULETTA 


Nel trigesimo della morte del Card. Raf- 
faello Carlo Rossi, vogliamo ricordare certi 


aspetti di 
Chiesa. 

Il suo carattere cosi schivo, la sua vita 
tutta spesa al bene supremo della Chiesa, la 
sua abitudine costante di appartarsi da qua- 
lunque cerimonia esteriore per darsi tutto al 
lavoro complesso, faticoso e delicato delle 
sue altissime cariche, hanno fatto si che 
Egli fosse uno dei Cardinali meno roti nel- 
le sue caratteristiche di umanita® di cordia- 
lita, note soltanto ai suoi piu Mtimi colla- 
boratori. 

I più conoscevano un Cardinale Rossi cor- 
tese e affabile con tutti, ma sostanzialmente 
freddo e distaccato; di una memoria tenacis- 
sima, di wna precisione minuziosa anche nel- 
le minime cose. Ma tolto dal suo lavoro, il 


questo insigne Principe della 


CARDINALE ROSS 


Cardinale era di una- cordialità e di una 
grazia. che affascinavano quanti avevano la 
fortuna di stargli vicini. Pisano di nascita, 
aveva dei toscani la tradizionale arguzia, ma 
una arguzia sottile e raffinata, da gran si- 
gnore, da uomo di studi. 

Rielaborava talvolta con bonomia vecchi 
aneddoti e battute rinfrescandoli e illumi- 
nandoli a un tratto con freschezza e novi- 
ta di particolari. Grande protettore degli e- 
migranti, raccontava, ad esempio, che un 
reduce dalla Francia era andato a visitarto 
per ringraziarlo dei molti aiuti ricevuti du- 
rante la sua permanenza in terra straniera. 


'« Le è piaciuta la Francia? » — aveva do- 
mandato il Cardinale —. « Che grande pae- 
se!» — era stata la risposta —. « Si figuri, 


Eminenza, che laggiù i ragazzini sono tanto 
intelligenti, che sino dalla piu tenera età 
parlano il francese! » — « Ah, si? E Parigi, 
Parigi le è piaciuta? » — « Molto » — rispon- 
deva il reduce —; «Vho visitata tutta. Mi 
è dispiaciuto solo di non essermi potuto re- 
carmi a Complet... » — « Dove? » — « A Com- 
plet. Vi sono tanti tram che portavano a 
Complet; ma mi hanno sempre impedito di 
salirvi: peccato! Dalla grande gente che sı 
recava a Compl:t, credo che debba essere un 
bellissimo paese... ». Ed era il primo a ride- 
re, o meglio a sorridere di queste risapute 
piacevolezze. Amava anche trasformare i co- 
gnomi dei suoi collaboratori, alterandone 
il senso con allitterazioni di un sapore gar- 
batamente umoristico: semplici e sane di- 
strazioni per un formidabile lavoratcre co- 
m’Egli era! 

Ma le sue piu gradite « distrazioni» erano 


. quelle che gli porgevano le occasioni nelle 


quali gli era possibile stare a contatto con 
i fanciulli. Egli applicava evangelicamente 
il « Sinite parvulos ». Aveva delicatezze e 
comprensioni paterne, sapeva accostarsi al- 
anima infantile con una squisita delica- 


tezza, riusciva a meritarsi. una piend confi- 
denza con i mezzi più semplici. 

Pastore di anime, era stato vescovo a Vol- 
terra, vicino alla sua città natale; e di que- 
sto suo periodo conservava gratissimi ricordi, 
forse con una segreta nostalgia. ; 

Fra le tante sue cure, aveva*carissima ta 
sua carica di diritto di Superiore degli Sca- 
labriniani, che aveva riportato alle Costi- 
tuzioni originarie. A traverso gli Scalubrt- 
niani aveva avuto modo di studiare a fondo 
il complesso problema della emigrazione. 
Era un problema adatto alla sua umanità, 
alla sua sollecitudine verso ogni miseria, ognt 
dolore da lenire. Egli moltiplicd le case di 
formazione .acerdotale degli Scalabriniant, 
dilatò le zone di penetrazione dell Ordine 
nelle due Americhe e in Europa Gli emi- 
granti dovevano ben presto accorgersi di 
tanta sollecitudine, raccogliendone i Jene+ 
fici frutti che si manifestavano con ogn- mez- 
zo più idoneo. 

Altri ha riferito un tratto per Vinnanzi 
ignoto, un tratto che descrive la nobiltà del- 
animo dêl Cardinale Rossi meglio di ogni 
ornato panegirico Egli, da quando era stato 
creato Cardinale e aveva preso possesso del- 
la sua alta carica alla Cancelleria, si era 
riserbato il salone affrescato da Perin del 
Vaga, un monumento arte e di storia Ma 
il suo letto non aveva nè baldacchino nè 
coperte di damaschi. Era un lettucciv for- 
mato da due cavalletti di rozzo legno, due 
assi e un magro saccone. Su questa cuc- 
cetta ha dormito in umiltà il Principe della 
Chiesa, con accanto una sedia impacliata, 
anche il Crocefisso dinanzi al quale Egli si 
raccoglieva in orazione non era di materia 
preziosa: era formato da due assi di legno 
grezzo, inchiodate in croce. Dinanzi a que- 
sta rozza Croce il Cardinale ha fervidamen- 
te pregato in lunghe veglie particolarmen- 
te in tempo di guerra, per la salvezza della 
Chiesa, la incolumità del Papa, la pace. 


- 
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LETTERE AI CONTADINI 


PROVVEDIMENTI MINISTERIALI 


A FAVORE DEI CONTADINI - 


Caro amico, _ 


capisco che sei rimasto 
molto male quando, dopo 
aver ricevuto dall’Ispetto- 
rato agrario il «decreto » 
di assegnazione di L. 40.000 
per i lavori di riattamento 
della tua piccola azienda 
danneggiata dall'alluvione, 
ti sei sentito dire che non 
potevi riscuotere la somma 
perchè avevi compiuto i la- 
vori senza attendere i de- 
vuti controlli. 

Tu giustamente dici che 
tutti possono testimoniare i 
lavori effettuati; e aggiungi 
che se l'Ispettorato aveva 
emanato il «decreto» vuol 
dire che aveva già ricono- 
sciuto il tuo buon diritto 
alla sovvenzione dei lavori; 
e sostieni ancora che tu non 
potevi perdere i raccolti di 
un anno in attesa che si 
perfezionassero quelle ma- 
ledette pratiche d’ufficio. 

Io non posso far altro 
che darti ragione, ma la 
burocrazia, caro mio, trova 
mille cavilli per darti tor- 
to e cosi i fondi stanziati 
dal Ministero dell’Agricol- 
tura, per il ripristino della 
efficienza produttiva delle 
aziende agrarie, invece di 
giungere a te, sia pure in 
briciole, vanno a finire chis- 
sa dove. 

La buona volonta di aiu- 
tarti non manca nel Go- 
verno: è il modo di tra- 
durre in pratica quella vo- 
lonta che lascia a deside- 
rare alquanto. 

Per esempio, nel febbraio 
scorso è stato emanato il 
Decreto legislativo 24 feb- 
braio 1948, n. 114 riguar- 
dante le «Provvidenze a 
favore della piccola pro- 
prietà contadina ». Con tale 
decreto è stato stabilito che 
se tu compri un fondo, en- 
tro il periodo di due anni, 
paghi l'imposta di registro 
« ridotta a un decimo» 
(quelli dell’Italia centre- 


settentrionale pagano metà 
imposta di registro e ipo- 
tecaria). Inoltre potrcsti a- 
vere un mutuo per il quale 
lo Stato concorre al paga- 
mento degli interessi nella 
misura massima del 3 °/s, 
per trenta anni. Il Gover- 
no ha destinato cinque mi- 
liardi per questo scopo. 

Altro provvedimento a 
favore delle regioni meri- 
dicnali e delle Isole è con- 
tenuto nel Decreto legislati- 
vo 5 marzo 1948, n. 121 che 
autorizza la spesa di 17 mi- 
liardi per opere di bonifica, 
di miglioramento fondiario 
e di riassestamento delle 
aziende. L’articolo 8 di que- 
sto decreto dice testualmen- 
te che «per i lavori di si- 
stemazione e riattamento 
strade vicinali, il Ministero 
dell’Agricoltura potrà con- 
cedere sussidi fino al 50 °/ə 
della spesa e per un im- 
porto complessivo di sussi- 
di fino alla somma di un 
miliardo ». 

A sentir parlare di mi- 
liardi messi a tua disposi- 
zione, immagino che tu 
scoppi a ridere e mi dica: 
«Ma allora, come mai noi 
qui non riusciamo ad ave- 
re neppure una strada cam- 
pestre per raggiungere la 
stazione ferroviaria a due 
chilometri di distanza dal 
paese e dobbiamo inzacche- 


rarci di fango, lungo un 
viottolo durante Tlinver- 
no? ». 


Ti rispondo che è in quel- 
le maledette pratiche d’uf- 
ficio la causa della man- 
cata utilizzazione degli aiuti 
dello Stato. 

Voi contadini odiate le 
scartoffie della burocrazia 
e rinunciate persino ai be- 
nefici della Legge, pur di 
non avere a che fare con 
gli uffici, con gli avvocati 
ed altri professionisti. 

E’ vero che gli uffici fan- 
no perdere tempo e che i 


professionisti non sempre 
servono i contadini con 
prontezza. 

Ma bisogna pur conveni- 
re che un minimo di « pra- 
tiche» è necessario per a- 
vere i contributi. Quindi tu 


a quel bravo geometra o al 
professore d’agraria, che è 
pur figlio di contadini, e in- 
caricato di svolgere tutte 
le «pratiche» di questo 
mondo, a patto che ne ab- 
biate un reale beneficio. 
Se ti interessa, sappi che 
a Roma è stato creato, per 
iniziativa privata, Il’« Isti- 
tuto nazionale per la pic- 
cola proprietà coltivatrice » 
(Via Versilia, 10) il quale 


ed i tuoi amici rivolgetevi 


si occupa particolarmente 
di assistere i coltivatori 
diretti nell’acquisto di ter- 
reni e per ottenere loro le 
agevolazioni tributarie e 
creditizie previste dalla Leg- 
ge. Ne è Presidente il Se- 
natore Medici, eminente e- 
conomista agrario; e diret- 
tore generale il Prof. Gian 
Franco Baldini, presidente 
dell’Ordine dei dottori a- 
gronomi, 

Voglio augurarmi che 
mentre tutti parlano di aiu- 
ti ai piccoli agricoltori, an- 
che tu personalmente possa 
beneficiarne presto. 

Cordiali saluti. 


Antonio SPAGNOLI 


PROPRIETÀ TERRIERE 


L’Italia è il Paese della piccola `p 
essa spetta oltre metà del complessivo reddito 
catastale). Bisogna perciò aiutare i p’ccoli agricoltori, senza 
pretendere che riempiano troppe domande e senza obbligarli 
a perdere tempo negli uffici cittadini. 
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IN ITALIA si commenta la visita 
di Giorgio Marshall; il Marshall 
del «piano Marshall » Mentre il 
Ministro degli Esteri italiano ri- 
feriva al Consiglio dei Ministri sui 
colloqui avuti con il Segretario di Stato 
nord-americano, ai giornalisti romani il Di- 
rettore dell’Ente per la Cooperazione Eco- 
nomica, sopravvenuto un paio di giorni dopo, 
Tivelava un piccolo retroscena del proprio 
viaggio. Hoffman, il quale da qualche tem- 
po sta volando da una capitale all’altra, rac- 
conto di essere piuttosto stanco e di avere 
in un primo tempo rinunciato alla sua pro- 
grammata visita in Italia. Ma Marshall gli 
disegno un quadro cosi lusinghiero della cor- 
diale e fervorosa partecipazione italiana alla 
ripresa economica e alla ricostruzione euro- 
pea che il Direttore dell’E.C.A. non potè esi- 
mersi dal venirci. Un piccolo retroscena di 
quelli che non fanno nessun chiasso scan- 
dalistico. In compenso dicono più di un 
lungo discorso. 


zioni di primo grado per il Senato fran- 
cese, quantunque siano state sulla base di 
quelle del 1947, hanno segnato un notevole 
regresso comunista. 


In Germania, nelle elezioni comunali e 
cantonali della Renania-Westfalia i comu- 
nisti hanno perduto quasi il 50°/o dei voti 
raccolti anno scorso, e a Berlino, una in- 
chiesta ha rivelato che, con una voncordia 
plebiscitaria, i due milioni e mezzo degli 
abitanti dei settori occidentali preferiscono 
affrontare Vinverno vettovagliati cttraverso 


Nel prossimo numero sarà pubblicato 
l'esito del referendum 
«8 Risposte 8» 


il «corridoio aereo » piuttosto che finire sot- 
to Vamministrazione comunista. 
Chi semina vento raccoglie tempesta. 


TEMPESTA IN COREA, dove nel- 
la zona a sud del 38° parallelo è 
scoppiato un complotto insurre- 
zionale che vede alleati insieme a 
elementi di estrema destra grup- 
pi comunisti. I rivoltosi innalzano la ban- 
diera della Corea del Nord da cui, costituita 
una Repubblica popolare appoggiata da un 
esercito ben armato con le armi tolte ai 
giapponėsi, le truppe sovietiche si stanno 
ritirando. 


ANCHE IN CINA le guerra civile 
continua e i comunisti hanno rioc- 
cupato la Manciuria. Il cannone 
fa sentire la sua voće cupa e parla 
il suo linguaggio di distruzione. Il 
Governo di Nanchino è sicuro dell'esito fi- 
nale di una lotta che, purtroppo, ormai da 
anm gta sconvolgendo quella lontana terra 
e malgrado gli insuccessi dt questi ultimi 
tempi spera di controllare nuovamente tutto 
il territorio nazionale. Ci vorrà del tempo, 
però. 

Quantunque siano vicende a noi lontane il 
problema si pone anche per l'Europa. La pa- 
ce è indivisibile e solo quando in ogni punto 
del globo ci sarà la pace, quella vera, si 
potrà sperare in un domani migliore. 


APOST 


za S. E. Giorgio C. Marshall, Segretario di 
Stato degli Stati Uniti di America. 


Per la solenne inaugurazione dell’Università 
Cattolica di Porto Rico, l’Augusto Pontefice ha 
inviato, insieme con l'Apostolica Benedizione, 
l'espressione del suo compiacimento per la 
provvida iniziativa, voti augurali per l’avve- 
nire dell'Ateneo. 


Il Santo Padre si è degnato di erigere la 
Delegazione Apostolica per le Missioni dell’A- 
frica Francese dipendenti dalla S. Congrega- 
zione «de Propaganda Fide» (Delegazione A- 
postolica di Dakar) e di nominare Delegato 
Apostolico S. E. Mons. Marcello Lefebvre tra- 
sferendolo dalla sede vescovile tit. di Ante- 
done a quella Arcivescovile tit, di Arcadiopoli 
di Europa. 


seer 
E’ piamente spirato venerdì 22 ottobre fl 


Card. Augusto Hlond, Salesiano, Arcivescovo 
di Varsavia e di Gnesna. 


; ( j G. L. BERNUCCI eee t 
f ALLA CAMERA dei d tati. in- Con l'Enciclica «In multiplicibus» il Som< 
la pacificazione della Palestina, esprimendo pol 
re ampte e circostanziate dichia- la sua fiducia che si rafforzi negli alti con- 
di a quan- sessi, quali i problemi della 
O st annuncia i socialisti comun- j pace, la persuasione dare a Gerusalemme ¢ 
fusionisti presenteranno una mozione di sfi- P dintorni un carattere internazionale che, nelle 
ducia. Non sembra, però, che in questo cam- ] l presenti circostanze, sembra meglio garantire 
t Ne vivelesioni fei la tutela dei Santuari, e che si assicuri con 
po a stare alle rivelazioni dei giornali : 
di navighi in mare calmo. Anzi, alcuni.. me- garanzie internazionali sia il libero accesso ai 
tereologhi parlano di ci clo | Luoghi Santi disseminati nella Palestina 
y f ae la libertà di culto e il rispetto delle costu- 
La visita di Marshall e i commenti che manze e delle tradizioni religiose. 
ha suscitato, indicano come la posizione in- 
ternazionale dell'Italia sia la questione cen- oe 
trale di questo momento, e il dilemma che s 
oo i : X A. St. Etienne la situazi : -~ X Finalmente il mistero della «Corriera scom- 
$i pone alla sua politica veniva enunciato MARTEDI 19 OTTOBRE gono erette barricate -> ypa ae gat tata parsa» si dirada. Vengono trovati gli scheletri 
es da De Gasperi nel corso di un'intervista con- Xx Marshall è a Roma di ritorno dalla Grecia feriti in uno scontro tra gli scioperanti e la 4! 10 vittime. 
Mes Cessa a un giornale romano: isolamento o e viene ricevuto dal presidente della Repubblica. forza pubblica. La «guerra delle miniere» im- % N ministro Sforza nella sua relazione al Con- 


, 
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E 


mee ċĉooperazione. 


$ Nella sua schematica impostazione il di- 
Iiemma è facilmente comprensivo e l’alterna- 


masiva indica per sè quale sia la scelta da 
preferire. 


~ 


LA FRANCIA continua ad essere 
travagliata dai disordini e dagli 
scioperi. Nelle miniere occupate 
sono state trascurate e sospese per- 
fino le misure di sicurezza che 
Ovrebbero essere sempre mantenute. Cid 
ignifica infiltrazioni d'acqua, formazioni di 
tsou, crolli o minaccie di crolli, pericoli di 


magni genere per il domani, quando il lavoro 


Sarà ripreso. Qualcuno ha osservato che nep- 

pure durante l'occupazione tedesca queste 
Misure erano state tralasciate. Valga que- 

ọ come indic e non è quello meno signi- 
Beatioo. L’assurdo è che in questa maniera 
™ dichiara di voler tutelare gli interessi di 
egli uomini che domani per il loro pane 
quotidiano dovranno tentare avventura in 
questi pozzi abbandonati! 

Si calcola che sino ad oggi lo sciopero dei 
minatori francesi sia costato all’economia di 
quella Nazione 2 milioni di tonnellate di 
carbone. Un bel successo per chi lotta contro 
la ricostruzione dell’ Europa sostenendo di 
lottare... per la pacificazione del mondo. 


LA STORTURA di questa logica, 
però, dà i suoi frutti, e per quanto 
avanti agli occhi degli uomini che 
si vogliono ingannare la demago- 
gia stenda cortine fumogene, i ri- 
sultati si vedono all’atto pratico. Le ele- 


Nei colloqui con De Gasperi e Sforza si esami- 
nano le questioni che interessano i due Paesi. 
Ha visitato la tomba del figlio caduto ad Anzio 
con le truppe di sbarco. 

X In Francia il Cominform lavora: si registra- 
no scontri a St. Etienne tra minatori e forza 
pubblica Quattromila uomini vengono inviati ad 
occupare le miniere della Francia centrale. Si 
fa sentire la mancanza del carbone. Intanto 
nelle elezioni senatoriali i comunisti perdono 
terreno. 

XxX Cercasi nuova forma di compromesso per 
mettere d'accordo i «sei» al Consiglio di sicu- 
rezza dell’O. N. U. 

xX Alla Camera vivace dibattito sulle violenze 
socialcomuniste in Emilia. Di Vittorio canta un 
inno in onore di Dimitrof il bulgaro che uccise 
Petkov. 

XxX E’ costituita ufficialmente la 
Liberi Lavoratori. 

X A Lecco grande vittoria democristiana nelle 
elezioni amministrative. 


MERCOLEDI 20 


X Si discute all’O.N.U. e intanto si fa più aspso 
il blocco a Berlino. 

X Segni dice alla Camera che la riforma agraria 
s'inizierà presto. Speriamo. 

X Il municipio di Lentini viene assalito dai di- 
mostranti che percuotono il sindaco. Viene am- 
messo che nella zona vi fossero agitatori stranieri. 
X In Francia alcune miniere vengono allagate 
mentre si fa più grave lo scontro tra la polizia 
é gli scioperanti. I comunisti minacciano la di- 
struzione degli impianti. Così il Cominform in- 
tende combattere il piano Marshall. 

X Viene eletto il consiglio generale della Con- 
federazione libera I’L’on. Giulio Pastore è il 
segretario generale. 


GIOVEDI 21 


XxX All’O.N.U. i «neutrali » si affaticano per pre- 
parare un altro schema di compromesso. Tre 


Confederazione 


nuovi articoli sono in gestazione. Tutto sarà be- 
ne accolto, ma l'accordo non viene. 


pegna il governo. 

X In Corea .riyvolta comunista nella zona ame- 
ricana. La penisola asiatica — sj dice — viene 
scelta da Mosca per servizio da «giardino spe- 
rimentale » del comunismo in Estremo Oriente. 
X Il senato siga repena il «referendum » sul 
ritorno di poldo. 

x sun enziamento nelle ferrovie italiane 
@ për ora lë tariffe non aumentano. 

X Continua a Roma il processo Graziani. 

X. Tito. prevede un attacco dall’Est: un reggimento 
corazzato lascia la Venezia Giulia per la fron- 
tira romena. 


VENERDI 22 


X Arriva a Roma l'amministratore del piano 
ERP il signor Hoffman. 

X Il ministro Vanoni ha parlato sulla riforma 
tributaria: l'imposta sull’entrata sarà sensibil- 
mente ridotta. Il ministro Gonella espone la ri- 
forma della scuola difendendo l'esame di Stato. 
X Clay riferisce a Truman sulla grave situa- 
zione tedesca: negli Stati Uniti si è convinti della 
necessita di riarmare la Germania. 

X Brutto processo in quel di Milano tra grossi 
industriali: la tesi di Brusadelli viene accolta dal 
tribunale. 

XxX Interrotto a Novara lo sciopero per la scarsa 
partecipazione. dei lavoratori mentre alla Fiat 
viene ordinata «la non collaborazione» come 
protesta del licenziamento dei sette operai. 


SABATO 23 


X Bramuglia tenta un ultimo compromesso tra 
occidente ed oriente. Risolverà la questione di 
Berlino? 

X Non più impero britannico, ma comunità di 
nazioni viene decisa a Londra. Il comunicato fi- 
nale della conferenza del Commonwealth sotto- 
linea l'accordo per stabilire la pace mondiale su 
basi democratiche. 

X Le forze armate francesi autorizzate a far uso 
delle armi contro gli scioperanti. Richiamo di 
gendarmi e dei giovani della classe 1927. Si de- 
linea più esattamente il movimento insurrezionale. 


<. PASSI PERDUT 


siglio dei ministri dichiara che nessuna pres- 
sione è stata fatta all'Italia perchè aderisca al- 
Unione occidentale. La politica di Marshall, di- 
ce è una politica di pace. 
DOMENICA 24 | 


xX Il fermo contegno del governo francese fa il 
suo effetto disorientando i comunisti che non 
si sentono di diventare martiri per la Russia, 
I pozzi carboniferi vengono sgomberati dagli 
scioperanti. 

X Si attende la risposta di Mosca sulla que 
stione di Berlino. Wishinsky avrebbe gia cons 
segnato a Bramuglia la risposta del suo gover- 
no, ma non sembra che essa sia favorevole. 

X Hoffman e Harrison sono ripartiti da Roms 
dopo aver dichiarato la loro fiducia nella rina- 
scita italiana. 

xX Scongiurato ancora una volta lo sciopero de 
gli autotranvieri. l 


LUNEDI 25 


X Le industrie francesi rischiano di fermarsi; 
Necessita un milione di tonnellate di carbone; 
Vasti movimenti di truppa per l'occupazione dels 
le miniere del Nord. 

X Ci saranno queste benedette decisioni peg 
Berlino? -i 
X Il governo italiano parzialmente favorevole alle 
proposte di amnistia e indulto. Saranno accolte 
le proposte per i reati elettorali, per controyer« 
sie individuali e collettive, per occupazioni di 
terre. Non saranno accolte quelle per i reati 
comuni. 

X I banditi parlemitani sequestrano un 

sore e poi lo rilasciano scusandosi. Aveva mi- 
nacciato di insegnare la coniugazione dei verbi 
irregolari. 

X Ecco le notizie sportive più sensazionali: H 
Palermo le busca dalla Lucchese, la Roma dos 
mina il Bari, la Iuventus sconfitta dal Torino, 
In testa ci sono Torino e Lucchese. Bravi i ras 
gazzi di Lucca. Raccomandiamo però agli stus 
denti di Lucca di non perdere la testa e stus 
diare anche se la squadra del cuore vince. , 


DEI BILANCI ALTRE COSE 


Con la fine del mese è 
terminata la lunghissima 
discussione dei bilanci (ov- 
verosia, in termini esatti 
degli stati di previsione dei 
Ministeri) che ha impegna- 
to la Camera e il Senato 
per ben quaranta lunghis- 
simi giorni; lunghissimi 
perchè in alcuni ci sono 
state tre sedute: una la 
mattina, una nel pomerig- 
gio, una la sera. E una vol- 
ta perfino una seduta che 
è durata, con una breve in- 
terruzione di appena mez- 
zora dalle 16,30 alle 23,30. 

Tutti i Ministri e i Sotto- 
segretari sono sfilati, uno 
per uno, sui banchi del Go- 
verno a Montecitorio e a 
Palazzo Madama e hanno 
sopportato imperterriti le 
invettive dell’opposizione, 
gli elogi cautelati dei mezzi 


amici é talvolta le critiche 
velate degli amici stessi. 
Come s’é detto altre vol- 
te, infatti, la discussione 
dei bilanci è un pretesto 
per parlare invece di tutta 
la politica del Governo. Lo 
disse candidamente l'altro 
giorno l’on. Giulio Pastore 
parlando sul bilancio del 
Lavoro: « Nuovo ai dibat- 
titi parlamentari io crede- 
vo sul serio che ” discus- 
sione di bilanci” volesse 
dire discussione di bilanci; 
ma siccome tutti hanno in- 
vece parlato di quel che 
hanno voluto (non disse 
proprio così, ma quasi), il 
Ministro Fanfani mi per- 
doni, ma lo farò anch’io ». 
E si lanciò a vele spiegate 
nel mare magno e tempe- 
stoso della polemica sinda- 
cale facendo uscire dai gan- 


gheri, e talvolta anche dai 
banchi, i deputati dell'estre- 
ma sinistra ai quali le ve- 
rità scottano atrocemente. 
Pastore parlava dei Sinda- 
cati liberi e il suo discorso 
fu in certo modo la presen- 
tazione ufficiale al Parla- 
mento della nuova Confede- 
razione della quale illustrò 
polemicamente lo spirito e 
le forme; a un certo mo- 
mento pose questo quesito 
ai socialcomunisti: « Come 
va che la CGIL non è, se- 
condo voi, comunista ben- 
chè il suo capo Di Vittorio 
sia comunista, mentre la 
Libera CGIL sarebbe de- 
mocristiana perchè il suo 
capo Pastore è democristia- 
no? ». I socialcomunisti non 
replicarono altro che con 
urla incomposte tra le qua- 


ili si perdette, se pure fu 


vera. 

Il Ministro Fanfani in 
quel momento faceva, come 
tutti i suoi colleghi di Ga- 
binetto, quella che qualcu- 
no ha chiamato «la parte 
di San Sebastiano » ossia 
stava li a ricevere le frec- 
ciate e come i suoi colle- 
ghi, quando la discussione 
cessò di interessarsi diret- 
tamente del bilancio e si 
occupava di altro, forse 
preparava il discorso di ri- 
sposta tenendo tuttavia un 
orecchio all’oratore. Alzò 
decisamente la testa quan- 
do Pastore si rivolse diret- 
tamente a lui chiedendo 
che nella futura legge su- 
gli scioperi non fossero in- 
clusi alcuni articoli che sta- 
va per leggere: ma quando 


‘capi, dopo qualche istante, 


pronunziata, la risposta | 


Che si trattava degli articoli 
del Codice Penale sovietico 
che comminano pene per 
gli operai che scioperano, 
fece un risolino e ricomin- 
ciò a scrivere; anche a si- 
nistra ridevano, ma ride- 
vano verde. 

Quando i Ministri rispon- 
dono alla discussione di so- 
lito interviene anche De 
Gasperi e qualche altro Mi- 
nistro, per affermare la so- 
lidarietà di tutto il Gabi- 
netto con l'esposizione che 
vien fatta; normalmente il 
Ministro, diciamo così, im- 
putato è solo o tatt’al più 
col suo Sottosegretario. 

Anche i deputati perd 
non hanno seguito la di- 
scussione con molta atten- 
zione specialmente quando 


non si trattava di discorsi | 


moltọ autorevoli. Ci fu un 
giorno un deputato che nel 
suo intervento si rivolse 
direttamente, polemizando, 
all'on. Caramia, deputato 
qualunquista. Quando co- 
mincié, apostrofando: « Ma, 
Caramia..., ” una deputates- 
sa, della quale non faccia- 
mo il nome, credendo che 
l’ espressione amichevole 
fosse rivolta a lei, alzò la 
testa dalla lettera che scri- 
veva è guardò l'oratore; poi 
accortasi che si trattava di 
tutt'altra cosa riprese a 
scrivere, tranquillamente ”». 

Dunque questa discussio- 
ne è finita. Quando sarà fi- 
nita anche la presente va- 
canza comincerà, si dice, 
quella sulla politica estera. 


E. LUCATELLO 
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PIANTO DEI POPOLI SULLE TOMB 


$ 


Dai più lontani tempi, avvolti nelle neb- 
bie della preistoria, i popoli hanno avuto per 
i corpi dei loro morti un culto speciale che 
il grado di civiltà e la perfezione delle re- 
ligioni sono añdati raffinando in forme squt- 
sitamente artistiche di architettura e di 
poesia, le une e le altre ravvivate dalla fede 
nell'esistenza di uwaltra vita. 

« Tutti i popoli primitivi, senza eccezione, 
afferma Schmidt, credono nell'esistenza di 
un'altra vita per gli uomini, dopo la mor- 
te». Gli aspetti e le forme di questa cre- 
denza sono i più varii e raggiungono sovente 
il grottesco. I Fan dell'Africa dicono che 
nel’uomo è un principio oscuro che va a 
perdersi nella notte e un principio lumi- 
noso che brilla nel cristallo dell’occhio e 
va a raggiungere la luce del sole. 

Nelle oscure foreste nordiche, i cui abi- 
tanti sognavano il paradiso degli eroi ad- 
dolcito dagli occhi azzurri e dalle chiome 
d’oro delle Valchirie, alle infuocate terre 
d’Africa dove si elevano le piramidi, austere 
e pietose custodi di mummie fasciate e pro- 
fumate, ovunque e sempre, è vivo il culto 
dei passati. 

Gli scheletri più antichi che conosciamo, 
ci attestano che i cadaveri cui appartengono, 
non furono abbandonati insepolti, come le 
carogne degli animali, ma che un rito fune- 
rario e religioso si è svolto attorno ad essi. 

A La Chapelle-aux-Saints, in Francia, fu 
trovato, sepolto in una fossa scavata nel 
duro suolo di una grotta, uno scheletro, il 
quale aveva nella testa tre o quattro pietre 
piatte e su queste delle ossa. Queste ossa 
furono interpretate da alcuni come resti dt 
sacrifici offerti alla divinità, in favore del- 
anima del trapassato, da altri come offerta 
di cibi che doveano servire di viatico ai de- 
funti nella vita d’oltretomba. Le due ipotesi 
testimoniano un atto di religione compiuto 


da quei remotissimi uomini e la fede nella 
sopravvivenza dell’anima. 

Ma non soffermiamoci su queste testimo- 
nianze di tradizioni antiche. Diamo uno 
sguardo ai mederni riti funebri. 

In Cina, presso le famiglie benestanti, ¢'è 


Un grande. giornale chiamò i custodi dei cam pi di concentramento tedeschi e gli organigza- 

tori dei forni crematori «i selvaggi bianchi del 2000». E’ certo che l’inumano odio di razza 

ha fatto dimenticare quellé che è stato sempre fn onoré fei popoli anche pia _ retrivi, 
il rispetto del cadavere 


Tristezza della morte nella efferata guerriglia greca. Quante vedove, quante mamme hanno 
pianto sulla bara del congiunto ucciso dall’odio! 


lii 


Sotto il titolo «L’Ebreo 
di Verona », il Padre Anto- 
nio Bresciani componeva, 
nel 1850, una storia roman- 
zata della rivoluzione qua- 
rantottesca della quale egli 
era stato testimone. 

Il romanzo divenne subi- 
to famoso anche perchè i 
patrioti lo accusarono vio- 
lenteraente di austriacanti- 
smo anti-italiano. France- 
sco De Sanctis giunse, inol- 
tre, a negare al libro qual- 
siasi valore letterario. 

Ma qui non dobbiamo oc- 
cuparci di esso dal punto 
di vista letterario o politi- 
co, bensì riprodurre una 
pagina nella quale uno dei 
personaggi rievoca l'am- 
biente romano durante 
cupazione del primo Napo- 
leone e PFesilio del Papa 
Pio VII in Francia. 

La pagina rispecchią una 
conversazione tra persone 
raccolte nella casa di uno 
dei protagonisti, durante un 
altro augusto esilio: quello 
di Pio IX a Gaeta e a Por- 
tici. Gli interlocutori più 
anziani sono portati, dal- 


l'analogia delle vicende, a ` 


ricordare la Roma del tem- 
po di Napoleone I. 

Oggi, alla precisa distan- 
za di un secolo, i lettori del 
1948 riscontreranno ben al- 
tre impressionanti analogie 
con la Roma degli anni più 
recenti, e concluderanno 
con Salomone: 

«Nessuno può dire: ”Guar- 
da questa cosa è nuova”, 
poichè essa esisteva già, nei 
tempi andati, prima di noi». 


A. BRUERS 


ROMA OCCUPATA 


« - Che giorni angosciosi e 
crudeli, diceva lun d’essi, 
quando quegli atroci re- 
pubblicani ci strapparono 
il Papa di seno a Romā é 
sel condussero in Francia! 
Che pianto, che gemiti per 
tutto Trastevere e per li 
Monti. Che lutto per tutta 
la Citta! - Io era a que’ di 
verso Viterbo, ripigliava 
VYaltro, e nol posso ricor- 
dare, ma ben risovviemmi 
della scalata al palazzo del 
Quirinale per rubarci Pio 
VII. O Bartoluccio mio, tu 
se’ giovinetto e forse non 
eri nato ancora, ma doman- 
dalo a tuo padre che tempi 
infelici eran quelli! Vi ri- 
cordate, signer Lednardo 


(e volgeasi al padre), quan- 
do, per non voler prestare 
giuramento, ci convenne 
fuggire e masconderci or 
qui or la sempre in sospes- 
so de’ casi nostri? Vi ram- 
menta quando usci quella 
taglia, e piglia piglia, e 
tanté-poveri Monsignori fu- 
ron gittati in prigione; e 
chi posciacondotto a Fine- 
strelle, chi nel forte di 
Alessandria, e quale in 
Corsica, e quale nelle ga- 
lere di Genova, di Tolone 
e di Bordeaux? 

- Io per me, soggiungea 
un altro, non mi mossi mai 
di casa Barberini; ma ebbi 
di belle paure, e m’occorse 
piu di una volta fuggir nel- 


& 


facevamo qualche partitella 
a briscola coll’arciprete di 
Ariano allorchè di soppiat- 
to entrava in Roma dalle 
masserie del principe ove 


de’ bufalari della 
Ma un vecchiotto dek e 
t’Uffizio, che*avea vedu 
suoi di Clemente XIII, 
bottava: 


rale Miollis « L’empereur 
verrà presto a coronarsi if 
Campidoglio ». Che vuol e@+ 
ronare? Sul Campidogli®, 
dalla corona de’ Cesari Wi 


.. poi, non v’ebbe e non avrà 
“= mai altra corona che il tri- 
= regno. L’empereur, l’empe- 


reur! ma intanto Roma era 
squallida e pezzente gh’era 


£s un orrore a vederla. Non 
= più forestieri, non più belle 


arti, non più commercio: 
noi, noi, vedemmo lerba 


’ crescere in sulla piazza di 


3 Í Spagna, nella via del Bae 


buino. Il popolo gemea si- 
vilito e senza speranzā. 
Tutte le famiglie de’ Car- 


* dinali a spasso, i decani, Í 


le stalle e vestir da mozzo; 
e mentre i Francesi venia- 
no cercando per tutto, iọ in 
zoccoli e palandrana stri- 
gliava uno stallone tanto 
alto, che con tutti i zoccoli 
non aggiungea col pettine 
a. riavviargli il ciuffo e la 
criniera. La notte poi usci- 
va a quando a quando a 
rivedere gli amici e colle- 
ghi miei, ed era un pọ’ da 
ridere, a dir vero, quel tro- 
varne altri su a tetto in 
certi bugigattoli e sgabuz- 
zini, ov’egli convenia salire 
per certe scale a pioli, tolte 
le quali noñ potea certo av- 
vedersi che manco i gatti 
e i sorci avessero stanza. 
Altri si riparavano in certé 
casipole della Suburra o la 
giù da san Cosimato, ch’era 
un cordoglio a veder uomi- 
ni di tanto senno passar 
scioperati i giorni e i mesi 
fra le lavandaie’di Traste- 
vere e le erbaiuole de’ 
Monti. In casa Ruspoli poi 


gentiluomini di cappa, gli 


' Stallieri, i coppieri, i mae- 


stri di palazzo tutti senza 


=Æ pane e piu d'uno dovea 


campare d’accatto. E fos- 
sevi pur pane in Roma, chè 
il caro era grande, e per 
non veder Trastevere am= 
mutinato, i Francesi dovete 
tero aprire i forni, di là -đa 
ponte Sisto, da ponte @ 
Quattro capi e altrove; 
resto l'empereur avre 
veduto più d'un dragone © 
d'un granatiere volar 7 
Tevere; gli ho veduti ið Í 
trasteverini alla tavema 
della Scala e de’ Sañti 
Quaranta, gli ho veduti 10 
digrignare i denti e dite 
« Volemo er Papa, volemo. 
Eh che! no semo Romani, 
sangue de Troia? Senza er 
Papa Roma è un cadaver 
érine, è se l’amperado 
Napulione no libera er Pa- 
pa, San Pietro gli darà le 
chiavi sul grugno. San Pie- 
tro ha rotto de’. grugni più 
belli dêr suo. Viva er Pan 
pal +. 

(Da ‘L’Ebreo di Verona, p. by 
cap. I). 

A. BRESCIANI 


era ito a nascondersi peni 
cappellano de’ cavallapi 


a 
bora 


- Povera Roma! Uh %5 
pietà a vederla senza Papa, 
che malinconia, che obbro=- 
brio! Avea bel dire il gêne- 
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ma stanza di forma quadrata, la prima del- 
ld ogsa, nella quale, su un altare, il defunto 
8 prima di raggiungere il campo del ri- 
E In essa i familiari riuniti, fanno li- 
Cui credono partecipino le anime 
im defunti. 
Giappone, quando uno ha reso il suo 
S80 respiro, viene lavato e avvolto in un 


Non c'è popolo che non ab- 


bia onorato anche con riti 


grotteschi e cruenti i corpi 


olo bianco sul quale il prete traccia 
ij eegni sacri che serviranno come ssa- : 
MD per i cielo. pa dei morti. Questo consenso 


Corea, per lo pit, la sepoltura ha luo- 
jaan primavera o in autunno. Nella notte 
: dente i funerali si consumano solenni 
Setti e alle prime luci dell'alba, non 
e in condizioni di equilibrio stabile, il 


universale è una prova del- 


la fede nell'immortalità 


dell'anima. 


le membra sottoposte a ripetuti movimenti 
di flessione. 

In Egitto, cantori pagati, accompagnano 
il rito funebre con lamentele e lugubri canti. 
In casa, si rovesciano tutte le cose, si co- 
prono gli specchi di nero e viene offerto il 
caffè in tazze senza sottocoppe. Nessun lus- 
so è permesso eccetto le pipe di radica. 

In Algeria e in Tunisia i funerali sono 
accompagnati da lamentazioni. Le donne 
lanciano grida strazianti, si strappano i ca- 
pelli e si graffiano il viso. 

Nella Costa d’Oro, mentre si dà sepol- 

SS tura al cadavere, parenti e amici bevono del 
, buon vino nelle corna di bove e ne gettano 
parte sulla tomba. 

Come si vede da questa breve rassegna 
di riti funebri, ogni popolo onora il cada- 
vere: dunque tutti i popoli, di tutti i luo- 
ghi e di tutti i tempi hanno creduto alla 
sopravvivenza dell’anima,. La pallida nemica 
del genere umano, la morte, nonostante la 
sicurezza dei suoi colpi, non è riuscita a 


morto viene trasportato in una caverna sca- 
vata nella montagna, dinnanzi alla quale si 
danza. 

In Turchia, prima di aver sepoltura, il 
morto viene lavato più volte con acqua pro- 
fumata e sottoposto a massaggi per farne 
uscire le impurità; i denti vengono puliti e 


I nanzi alle tombe dei cimiteri giapponesi strappare alľ’umanità la confessione del suo 
= si celebrano riti funebri trionfo: l'uomo non muore tutto! 
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Un „esemplare. dell'Ignanođon del Museo di Storia Naturale di Londra, Ha la coda molto 


lunga e gli arti posteriori più sviluppati degli anteriori indicano la stazione verticale 


Rettile, Cosa-che d'altronde si constata dalle impronte fossili dei suoi passi, simili a quelle 


J 


dei bipedi 


GIARDINO ZOOLOGICO DEL TEMPO CHE 


I. 
Wringresso ai visitatori è gratuito — Ai 
usei è annesso anche il buffet — Grande 
Popolarità e alta percentuale di frequen- 
tori — Alcuni importanti resti di animali 
preistoric? 


Oltre l'interesse altamente scientifico del- 
le esposizioni colpisce a prima vista noi ita- 
liani tante e tante piccole cose che deno- 
tano sia il criterio che ha ispirato le auto- 
rità direttive provvedendo i Musei di ogni 
possibile comodità per il pubblico e sia il 
sistema di vita nel quale i londinesi inseri- 
scono la visita al museo come parte quasi 
essenziale della propria vita. 

Si nota così come con grande praticità 
siano evitati formalismi e inutili perditempi: 
quasi sempre infatti l'ingresso è libero a 
tutti in tutte le ore di tutti i giorni. Questo 
permette non solo agli studiosi ma anche agli 
impiegati e alle donne di casa di poterli 
frequentare. Non solo, ma due volte al gior- 
no ci si incontra con i guide-lectures, per- 
sone di speciale competenza, tutte in pos- 
sesso di laurea, stipendiate dalla Direzione 
Gel museo che, a ore stabilite, illustrano con 
vera cognizione e specifica preparazione i 
vari reparti e le diverse gallerie e questo 
a titolo gratuito per i visitatori i quali però 
se sono gia in gruppo possono chiedere un 
conferenziere a disposizione che a volte ar- 
ricchisce la visita con proiezioni, rendendola 


>m 


] (NOSTRO SERVIZIO SPECIALE) 


LONDRA, ottobre. 


E’ fuori dubbio che per allestire e tenere 
$ vita un museo come è uso fare qui in 
Shghilterra, ci vogliono molti mezzi. E’ pure 
®hiaro che le spese per la manutenzione, il 
Miglioramento e la conservazione, tenendo 
onto della mancanza di una qualsiasi tassa 
@i entrata, sono certamente forti. Ma con- 
Sentitemi di osservare che, grazie forse al 
Mro temperamento, alle loro abitudini, al 
Šoro sistema di vita, gl’inglesi in genere 
E} Banno un tale amore per i Musei e le Gal- 
Brie, che qualsiasi raccolta è talmente cu- 
Pata, conosciuta e frequentata che tutto-ciò 
firna a vanto del popolo stesso che sa gu- 
Sare l'utilità di tali istituzioni. 


balena. Se ne pescano nel Mare del Nord e forniscono grande 
quantita di olio! 


Ecco un modello di grande 


interessante e bella, oltre che attraente e 
istruttiva. 

Ma come se non bastasse, a rendere piu 
agevole la visita stessa, molte volte ai mu- 
sei è annesso un buffet dove è possibile 
prendere un the con i soliti sandwiches, spe- 
cialità di questi luoghi. Il visitatore si ri- 
focilla cosè in queste refreshment rooms 
e senza uscire per la strada nè interrom- 
pendo lo studio può continuare con tutta 
calma il giro delle gallerie. 

A godere questa atmosfera di serenità e 
di esteticitāà partecipano non solo i cosi- 
detti intellettuali ma, dato il maggior grado 
di coltura tra le classi operaie, anche gran 
parte delle categorie di lavoratori i quali 
in gran numero hanno la volontà e la possi- 
bilità di migliorare e ampliare le loro co- 


gnizioni. 


Ho avuto una bella fortuna durante la mia 
permanenza a Londra: quella di abitare in 


In un’altra ala del Museo sono i 


fossili dei mammiferi. Questo 
pia vicina all’attuale 


Cromwell Road, nel centro cioé dei princi- 
pali musei. Le finestre della pensione che mi 
ospita permettono di vedere la massiccia 
costruzione del Natural History Museum, 
che non ho mancato peraltro di visitare piu 
volte. 

In vasti locali vi sono raccolte le colle- 
zioni più numerose del mondo di animali 
ovvero di riproduzione al naturale dei me- 
desimi. Particolarmente curiosa la mostra 
dei vari tipi di nidi di uccelli. 

Al pianoterra sono i resti di giganteschi 
ittiosauri e plesiosauri. Trattasi di animali 
fossili dei terreni secondari, molto differenti 
da quelli dell’epoca primaria: caratteristico 
infatti tra i vertebrati il grande sviluppo dei 
rettili i quali, sembra, abbiano raggiunto il 
massimo di g-andezza proprio in tale perio- 
do. I rettili di questa epoca presentano le 


(Continua a pagina 6) 
G. IMBRIGHI 


~~ 


è un esemplare di epoca 
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L'OSSERVATORE ROMANO DELLA DOMENICA 31 OTTOBRE 1948 


ANNO XV 


CRIVELLO 


LA RAGIONE CREATRICE 


C’incontriamo spesso, leggendo giornali e riviste (nonchè libri 
ponderosi) in gente egregia che crede di ragionare sulle cose più 
serie — per esempio la famiglia e il matrimonio —. Ma il caso del- 
lintellettuale Savinio su «Omnibus» merita segnalazione. Egli 
scrive: « Uomini e donne continuano a coniugarsi con cerimonie, 
Consacrazioni, Sacramenti, si Sacramenti, benedizioni e non s’ac- 
corgono che la ragione creatrice del matrimonio non c’é più ». 

Qual'è dunque la ragione creatrice della famiglia e del matri- 
monio? Il Savinio, che non è più quello dell’oscuro ventennio, essen- 
dosi di recente convertito al marxismó risponde che ragione è il... 
capitalismo. Una volta (così egli racconta la favola) un uomo e 
una donna si univano in matrimonio per formare un feudo, senza 
nemmeno conoscersi; adesso i feudi non ci sono più e quindi il 
matrimonio cade... 

Noi credenti pensiamo subito ad Adamo ed Eva che celebra- 
rono il primo matrimonio, con la benedizione di Dio, non per for- 
mare un feudo ma per costituire la famiglia; e anche i non cre- 
denti, solo se ragionanti, possono in fondo dire lo stesso. I geni- 
tori del Savinio (che, apprendiamo dal « Chi è» 1936) si chiamavano 
Evaristo e Gemma) si unirono forse per formare un feudo? Non 
ci pare. Formarono, tra le altre cose, un Alberto. 


PROPRIO CAVALLARI? 


Alla Camera (11 ottobre) un deputato comunista, Cavallari, ha 
voluto prendere le difese del Clero povero dicendo che lo Stato 
non deve migliorare le condizioni economiche di esso, perché ci 
deve pensare il Vaticano! Ma — ha soggiunto — nè Vaticano nè 
D. C. ci penseranno mai perché hanno interesse a ché il Clero sia 
povero per poterlo meglio dominare.... 

Questa sciocchezza è niente a confronto della più grossa scioc- 
chezza sulla quale il deputato rosso ha combinato tutto il suo di- 
scorso: egli, cioè, crede che lo Stato Italiano paghi il Clero, col 
danaro dei contribuenti, solo per atto di liberalita o di interesse 


politico; mentre — come tutti sanno — lo Stato ha assunto l'obbligo 


di pagare, col danaro della Chiesa, quando incamero i beni della 
medesima con l’impegno di amministrarli e sovvenire alle neces- 
sita del Clero. 

Noi non vogliamo giocare sul significato dei cognomi perchè 
parliamo di cose serie; ma ci pare che un deputato il quale si trova 
in queste condizioni di incompetenza farebbe meglio a chiamarsi 
Asinari. 


«TRA DUE FUOCHI » 


La morte del Cardinale. Hlond, Primate di Polonia, che amava 
l’Italia quale seconda patria (essendo stato salesiano educato nella 
terra di Don Bosco) richiama ancora una volta il nostro pensiero 
sul dramma della Polonia cattolica. 

Recentemente, la rivista cattolica polacca « Homo Dei» rive- 
lava che i tedeschi hanno fatto « giustiziare » 570 fra sacerdoti, 
frati e novizi appartenenti al clero regolare della Polonia, il 18 °/ə 
cioè degli effettivi del 1939. La rivista segnalava inoltre che 697 
ecclesiastici sono stati imprigionati e sono sfuggiti a stento alla 
morte. Il più colpito è stata la C. d. G.: 79 dei suoi membri, di cui 
47 sacerdoti, sono stati « giustiziati ». Vengono poi i Francescani con 


capitali. 


può parlarne, per ora. Ma.... 


GIARDINO ZOOLOGICO 
DEL TEMPO CHE FU 


(Continuaz. della pag. 4-5) 


forme più svariate adattate non 
solo per la vita acquatica ma anche 
per quella marina, come gli attua- 
li cetacei, tra i mammiferi. Tra 
quelli adattati alla vita marina 
ecco gli Ittiosauri, presenti qui a 
Londra e di cui i fossili si trovano 
numerosi. Sono caratteristici per 
il J~ro collo cortissimo, i grandi oc- 


La MAGIS FILM 


comunica 


NUOVI GRANDI RIBASSI 


del Proiettore sonoro 16 m/m « MAR- 
BOs o vendite rateali fino a 24 mesi 


Prezzo del Proiettore a contonti L. 278.000 
VENDITA A RATE 


j versamentoj| cambiali | importo či 
in contanti | mensili | ogni cambiale 
L. 100.000 | N. 6 L. 32.4C9 
a » 12 » 16.950 
>» Bb » 12.500 

2 90000 » 24 » 10.000 
2» 60000] » 6 » 39.500 
a 12 » 20.500 
ə » 14.700 
» 24 » 11.500 


Noleggio Film assicurato agli 
acquirenti del « MARBO » 
Per informazioni: MAGIS FILM, Roma 


58 vittime e i Salesiani le cui perdite si elevano a 52 esecuzioni 


Quanto alla persecuzione condotta dai russi, la rivista non 


In questi anni, potemmo incontrare linsigne Cardinale, non 
gia, come in altri tempi, a lungo colloquio, ma appena per un 
fugace omaggio che gli rendemmo. Col suo sorriso pieno di tristezza 
egli, alludendo alla Patria, disse solamente: « Tra due fuochi ». 

E’ il caso di dire, oggi, fervidamente pregando: tra i due fuochi, 
risplendera sempre più ardente la cattolica fede della Polonia. 


chi circondati da placche ossee e 
per le loro mascelle allungate. 

« Le placche ossee che circonda- 
vano gli occhi dei quali rinforza- 
vano la sclerotica — mi spiega un 
gentile accompagnatore in lingua 
francese — servivano a comprime- 
re più o meno l’occhio, secondo la 
distanza dell’oggetto da vedere, co- 
Sa che si trova ancor oggi, quan- 
tunque meno marcata, presso le lu- 
certole e le tartarughe ». 

Questi ittiosauri somigliano mol- 
tissimo ai moderni delfini il cui 
scheletro differisce dai primi solo 
perchè corto. 

I Plesiosauri pure qui presenti 
furono rettili marini differenti dai 
primi per la testa relativamente 
piccola, per il collo più lungo e le 
mascelle cortissime. 

Tra quėsti animali preistorici ho 
visto pure l’«Ignanodon », rettile 
‘ipico del periodo cretacico. Degli 
scheletri di questo si trovano nu- 
merosi esemplari in Inghilterra e 
nel Belgio. Si tratta di giganteschi 
rettili erbivori, come indica la 
struttura dei loro denti. 

Ho visto molti altri fossili che 


risalgono a millenni e millenni nel- ` 


la storia della natura e a raccon- 
tare tutto ci vorrebbero. pagine in- 
tere. Ma lo spazio consentito è li- 
mitato e, se mi sarà permesso, in 
una prossima corrispondenza il- 
lustrerò quanto vidi in un altro 
interessantissimo museo, noto in 
tutto il mondo: il British. 


G. IMBRIGHI 


Sac. dott. FEDELE GIRAUDI - Il San- 
tuario di Maria SS.ma Ausiliatrice 
Chiesa Madre dei Salesiani di Don 
Bosco in Torino. Torino, Societa Edi- 
trice Internazionale, Corso Regina 
Margherita e filiali, 1948, pagg. 172. 

in carta patinata di lusso; certo 
illustrazioni da originali dello studio 
fotografico salesiano; copertina carto- 
nata, sopracopertina con ricco Mo- 
nogramma dj Maria a colori e pro- 
tezione in cellofane: busta di custo- 
dia; formato cm. 25X35. L. 3000. 


(M. P.) — La mano volge trepida 
queste pagine incantevoli: lo sguardo 
religiosamente ammira l’ordinata bel- 
lezza delle nitide immagini: l'anima, 
leggendo, scorre nel soprannaturale e 
ringrazia @ adora. -Centoquattr’anni fa, 
1844, nell'autunno, Don Bosco già ve- 
deva in sogno questa chiesa alta e 
stupenda: diclannove anni dopo, 1863, 
ne incominciava gli scavi per le fon- 
damenta. Oftant’anni fa, il 9 giugno 
1868, il sogno di Don Bosco era dive- 
nuto la chiésa di Maria Ausiliatrice, e 
consacrata @ aperta ai fedeli, D. Bosco 
stesso Celebrando il divin Sacrificio al- 
l'altare maggiore. Nel regno di Dio, 
è innegabile, lopeta salesiana parteci- 
pa del noto lievito della nota divina 
parabola: Onde è avvenuto che, nel- 
l’incessante dilatarsi del divino fer- 
mento ,la chiesa stessa di Maria Au- 
siliatrice, già decorata del titolo di 
basilica, tra il 1935 e il 1942 nonostante 
ben due guerre, audacemente, grandio- 
samente, ha dovuto dilatare ampie le 
braccia, alte le volte, per poter ac- 
cogliere, presenti e futuri, più impo- 
nenti i fumi delle anime assetate di 
Dio, tramite Maria. 

Sullo sfondo di questa autentica sto- 
ria, il chiar.mo Don Giraudi còm- 
menta e illustra le parole di Don Bo- 
sco e dei suoi Successori, dette a se- 
gnare ed avverare i preannunzi che 
la Vergine stessa diede a Don Bosco 
per questa sua chiesa. E dalle stesse 
prime origini della chiesa fino ad og- 
gi, si intende, si vede, si tocca, di 
pagina in pagina, quale sia la materna 
bontà dell’Ausiliatriee, quanta la sua 
potenza presso Dio, perché ogni mat- 
tone, si può dire, ogni elemento di 
arte in questa sua reggia è monumen- 
to di grazia e delle grazie, che essa ha 
elargite ed elargisce. Chi, dopo avere 
letto la splendida pubblicazione torni 
a pag. 33 sulla nitida pianta della ba- 
silica, e sulla parte. primitiva e sulla 
parte nuova, anche,pid estesa, ideal- 
mente ricostruisca dalle. cento illustra- 
zioni e dal testo, merayiglia su mera- 
viglia, l'insieme del«tutto, deve anche 
necessariamente levarsi a intendere 
una voce unitaria. Sinfonia solenne e 
profusa di marmi, di colori, di ori, di 
colonne, vetrate, cupole, volte; ordine 
dogmatico e nesso storico di pitture e 
sculture; sacra teoria di altari, che si 
apre e si svolge dal centrale trono 


L'immagine meravigliosa del 


S. VOLTO DI CRISTO 


tratta dalla 8. Sindone 
si può avere in diversi tipi o formati 


Fotografo Pontificie Cav. G. BRUNER 
Trento - Via Grazioli 


Ausiliatrice é si ingemma delle sa- 
cre spoglie di Don Bosco Santo e della 
Beata Mazzarello € ha dappresso quel- 
le del Venerabile Domenico Savio e 
del Servo di Dio Don Rua; onda di 
cori e volumi di concenti dalla selva 
plurimiliare di canne dell’organo; H- 
turgia di fede di sacrificio, di preghie- 
ra, di folle: ognuna e tutte queste 
grandi realtà e le infinite altre di or- 
dine spirituale, che esse attestano, ge- 
nerano, adunano, dicono voluta da Dio 


e avvinta a Maria Ausiliatrice la mis- 
sione che Don Bosco da questa chiesa 
Madre versa in ogni parte del mondo, 
termine l'eternità. 

E’ non lieve merito che la chiarezza 
del testo e il vivo risalto delle illu- 
strazioni traducano all’anima ed espri- 
mano dalla perfezione tipografica tale 
voce unitaria. Non v’é dubbio: queste 
pagine avvincenti, perchè liete, gio- 
vevoli, belle, porteranno e diffonde- 
ranno anche al di 1a degli oceani la 
visione, desideratissima, 
Madre della Famiglia salesiana, e le- 
gheranno altre interminate schiere di 
anime alla perenne sua liturgia: vita- 
lita e vita soprannaturali presso il tro- 
no di Dio, mediatrice e Ausiliatrice 
Maria. 


Maspiù belli 
Non fidatevi troppo del- 
l'apparenza. Se le vostre 
gengive sanguinano 
facilmente, non perdete 
tempo! Consultate subito 
il vostro dentista: egli non 


GIBBS $. R. AL SODIORICIN 


di cosi!... 
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OLEATO RENDE BIANCHI | DENTI. RINFORZA LE GENGIVE 


mancherò di consigliarvi 
l'uso della Pasta denti- 
fricia S.R. La Pasta S.R. 
rinforzeraé le vostre gengi- 
ve e darò ai vostri dent 
un candore smagliante. 
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STATUE 


e arredamento per Chiese 
Presepi 


GIUSEPPE STUFLESSER 


Scultore 
ORTISEI, 6&4 (Bolzano 


Prezzi e condizioni favorevoli | 


BENESSERE 


~ 


QUANDO SI AÇCENDE IL DE- 
SIDERIO DELLA SETE 


PERCHÈ LA CHINA MARTINI 
AL SELTZ IRRORA L'ORGANISMO 
DI UN SALUTARE REFRIGERIO 
CHE PLACA L'ARSURA E PORTA 
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CLASSICI 


ANTHEMIS 
| PARTENIO 
ROMITO 
VERGINIANO 
SONO | PREFERITI 


Abbazia Padri Benedettini 
MONTEVERGINE (Avellino) 


' CUCINE per istituti Religiosi | 
Collegi - Comunità - Cliniche | 


NICOLINI 


Via Fracassini, 18 - ROMA 
Telefono 390.979 


ASMATICI 


4e compresse antiasmatiche 
P ATERA 
vi liberano dallaffanno 
S. A. FARMACIA DEL CARMINE 
Milano - Via Mercato, 1 - Tel. 89.907 


della chiesa“ 


w AF 


| 
ay 7 | 
d 
SNA 
N > pE! 9 
| 
ANE j 
— 
© 
TIMARRE agia- 
con® | 
CHIBA Aly A y 
VANA 
O | 
ad 
Adi vA 
OS 
MARTINI 


UM. 44 


5 L'OSSERVATORE ROMANO DELLA DOMENICA 31 OTTOBRE 1948 


7 LE ELEZIONI PER IL PRESIDENTE DEGLI $, U. 


+ 


AVREMO UNA RIELEZIONE 


Gli elettori americani si apprestano a 
eleggere il 34° Presidente della Repubblica 
stellata - La vita del Presidente è faticosa 
- Chiunque sia il nuovo Presidente, il 
mondo attende da lui la pace. 


I cittadini americani si dispongono ad 
inviare con il loro voto alla Casa Bianca 
il 34° Presidente. La gigantesca lotta elet- 
torale, che coinvolge tanti interessi, si è 
svolta e si svolge in piena libertà, anche 
se con qualche intemperanza che non ha 
dato tuttavia adito a gravi incidenti. Cia- 
scuno manifesta le proprie simpatie e i 
propri sentimenti con esuberanza, ma con 
alto senso civico. 


LOTTA SERRATA 


La lotta, sempre più serrata, si è ri- 
stretta ormai a due nomi: il Presidente in 
carica, Truman, candidato dei democra- 
tici; e un uomo nuovo, Dewey, candidato 
del partito repubblicano. 

Sogno supremo di un uomo politico ame- 
ricano è quello di poter salire alla Casa 
Bianca dove si assommano tutti i poteri 
del grande Stato. Eppure la professione 
di Presidente degli Stati Uniti è assai one- 
rosa! Il Presidente degli Stati Uniti, che 
assomma nelle sue mani tutte le respon- 
sabilita esecutive, non si limita a pren- 
dere decisioni, per importanti che sieno: 
deve curarne anche la esecuzione, studiar- 
ne i particolari, coordinarne l’applicazione 
con i principii statutari e le disposizioni 
precedenti. Deve tracciare le nuove linee 
direttive del Governo, sia all’interno che 
all’estero, e curare al tempo stesso che le 
vecchie sieno rispettate; e non è cosa fa- 
cile formulare e attuare una politica: oc- 
corrono lunghe consultazioni, studi esau- 
rienti, sistematica meditazione. 

Truman ha compiuto 18 maggio scorso 
62 anni. Ma con un programma di lavoro 
sagacemente preordinato, egli riesce ad af- 
frontare la sua faticosissima giornata con 
assoluta serenità. Le otto ore di sonno pro- 
fondo che egli si concede ogni notte gli 
permettono di affrontare con energia i nu- 
merosi compiti quotidiani e a serbare in- 
tatta una buona dose non solo di pazienza, 
ma anche di allegria e di cordialità per 
ricevere personalmente i numerosi visita- 
tori. La sua cordialità e la sua gentilezza 
sono ormai proverbiali alla Casa Bianca. 
La sera in cui chiamò il suo vecchio amico 
e collaboratore Charles Ross a fargli da 


segrėtarið personale per la stampa (sei- 
mila lettere al giorno da esaminare e smi- 
stare!), Truman pensò che la notizia avreb- 
be fatto piacere alla vecchia professoressa 
Mathilde. D. Brov della High School di 
Indipendence, che nel 1901 aveva preparato 
agli esami di licenza tanto Ross quanto 
lo stesso Truman, allora compagni di studi. 
La vecchia professoressa, ottantenne, per 
poco non svenne quando il centralino di 
Indipendence le annunciò che il Presidente 
degli Stati Uniti la desiderava personal- 
mente al telefono; e scoppiando in lacrime 
rispose al cordiale «allò!» del suo illustre 
scolaro.... 


TRADIZIONI DI CORDIALITA’ 


Questa tradizione di cordialita e di socie- 
volezza sara conservata, assicurano i suoi 
amici, da Thomas E. Dewey se egli riuscira a 
succedere a Truman. Dewey è assai più gio- 
vane di Truman. è nato il 24 marzo 1902 a 
Owosso, nel Michigan. La sua infanzia e la 
sua giovinezza sono tipicamente americane. 
Educato alla scuola del lavoro, mentre fre- 
quentava le elementari, vendeva giornali e 
procurava abbonamenti a riviste. Lavorò 
successivamente in una raffineria di zuc- 
chero e nella tipografia di suo padre. A sedici 
anni, unico bracciante in una proprietà di 
64 ettari riuscì a guadagnare il denaro suf- 
ficiente per mantenersi un anno all’Univer- 
sità del Michigan. Come studente fu molto 
popolare, diresse il giornale goliardico e si 
fece anche notare per la sua bella voce di 
baritono. Nel 1923, conseguito il diploma in 
belle lettere, decise di studiar legge, si recò 
a New York e s’iscrisse all’Università di 
Columbia; frattanto guadagnava denaro can- 
tando in chiesa. 

Nominato nel 1931 sostituto capo del Pro- 
curatore Distrettuale di New York si gua- 
dagnò la fama di accusatore incorruttibile, 
freddo e calmo nella sua aggressività. Con 
una energia nuova negli annali criminali, il 
giovane sostituto trascinò sul banco degli 
accusati tipi dai pittoreschi appellativi come 
« Lucky » Luciano, e Flo « Cocaina »; spazzò 
le bische, attaccò i ricattatori e si scagliò 
contro la corruzione politica. 


IL «PRESIDENTE DELLA PACE » 


In seno al suo partito — di cui è il « lea- 
der » ufficiale — Dewey occupa una posi- 
zione di centro, equidistante cioé dalla de- 
stra conservatrice e dalla sinistra progres- 
sista. 

Quale il responso prossimo delle urne? 


Una famigliola felice! Dewey (il secondo a sinistra) canta con i suoi famigliari, accompa- 

gnato dal pianoforte. Alla sua sinistra O. T. Hutt, padre della signora Dewey; alla sua 

destra la signora Dewey madre, Thomas E. Dewey jr. quindicenne, John M. Dewey secon- 
dogenito, dodicenne, e la signora Hutt; al piano è seduta la moglie di Dewey 


= 


La pesca, il nuote, la caccia, la musica, sono gli spassi 
F, Ryan Duffy, 


compagnia di 


Un reincarico a Truman; o l’« uomo nuo- 
vo» Dewey? 
Sia l'uno o l'altro, una cosa è certa. Il 
mondo attende che il 34° Presidente degli 
Stati Uniti dedichi tutto sé stesso alla Pace; 


durante una 


i cattolici del suo Paese e di ogni Paese 


preferiti da Truman. Eccolo in 
battuta di caccia in Pennsylvania nel 1942 


delta terra attendono che egli rafforzi gem- 
pre più i suoi rapporti personali con il San- 


to Padre e ne segua la grande indefessa 
opera per assicurare al mondo la pace! 


P. SAVIOZZI 


' BIGLIETTO DA MILANO’ 


NON PERDE PIU TRAM 


I cittadini milanesi sono 
particolarmente grati al 
| Ministro Fanfani, per il suo 

efficace intervento che è 

valso a far sospendere al- 
| Pultima ora lo sciopero dei 
| ferrotramvieri. Domenica 
| sera tutti si era certi che 

lo sciopero ci sarebbe sta- 
to e non era una allettan- 
te prospettiva: Milano non 
è una piccola città, i suoi 
+ stabilimenti sono in gran 
parte alla periferia e rag- 
giungerli a piedi il seguen- 
te mattino sarebbe stato 
ben duro. Mai come lunedì 
è giunto ai primi cittadini, 
' chë si sono svegliati, gradi- 
| to lo sferragliare dei tram 
, sulle rotaie: voleva dire, 
| poter restare a letto ancora 
un pochettino o attardarsi 
in casa ancora un momento 
e pia che tutto non dover 
| fare la strada a piedi. 


| 


' NOVITA’ TRAMVIARIE 


E giacchè siamo in tema, 
qualche buona novità si è 
veduta nel campo di que- 
sto importante servizio: 
nuove linee si stanno pro- 
gettando, alcune tramvia- 
rie, altre filoviarie o auto- 
mobilistiche, tra cui una 
seconda circonvallazione 
più esterna, che allaccerà 
opportunamente i quartieri 
periferici della città. Altra 
gradita novità è guella di 
aver messo sulle cartelle 
indicatrici delle principali 
fermate l'ora di passaggio 
del primo e  dell’ultimo 
tram: era sempre una in- 
certezza grave, quando si 
faceva tardi, quella di sa- 
pere se il proprio tram gia 
era passato.. e non si fa 
tardi sempre e solo per an- 
darsi a divertire. 

| Ci sarà un nuovo aumen- 
to delle tariffe? Questa sa- 
rebbe una mal gradita no- 
, vita, ma si spera di po- 
terla scongiurare, nonostan- 
te le continue e crescenti 
difficoltà dell’Azienda. Il 
Ministro Corbellini, inter- 
vistato a Monza, dove rap- 
presentava il Governo alla 


inaugurazione dell’autodro- 
mo rinnovato, ha promesso 
da parte dello Stato, il con- 
tributo di sei miliardi per 
la costruzione della metro- 
politana: non è moltissimo, 
se si pensa che la spesa è 
preventivata in oltre cin- 
quantasei miliardi, però è 
un buon inizio, anche per- 
chè pare che i restanti fon- 
di si potranno avere in 
forma di prestito. Così Mi- 
lano probabilmente sara la 
prima città italiana ad ave- 
re la sua metrò! 

In tema di... velocità, do- 
menica delle velocità note- 
voli sono state raggiunte 
all’autodromo rinnovato. 


CORSE E CORRIDORI 


Si dice dai competenti che 
velocità ancora maggiori 
potranno essere raggiunte 
Panno venturo, quando sia- 
no apportate all’autodromo 
alcune piccole modifiche a 
due curve, che sono ora 
massicciate in mattonelle, e 
che saranno invece asfal- 
tate come il resto della pi- 
sta e corrette alquanto co- 
me sviluppo. E’ però con- 
fortante che domenica, non 
ostante le alte velocità rag- 
giunte, non si sia avuto 
nessun incidente nè agli 
spettatori nè ai corridori. 
Nella suggestiva bellezza 
del Parco il risorto auto- 
dromo ha risentito la alle- 
gra e spasimante canzone 
dei motori pulsanti: è una 
pista bellissima, ma biso- 
gnerà studiare le vie di ac- 
cesso e di deflusso, perchè 
domenica su quelle strade 
l'andare a Monza ed il ri- 
tornarne è stato un mezzo 
disastro e, se non altro, una 
perdita notevole di tempo. 
Certo che i milanesi sono 
rimasti un po’ male per la 
mancanza del Presidente 
della Repubblica, ma... sarà 
per un’altra volta. 

Al matitino un’altra cor- 
sa: quella della staffetta 
ciclistica, che ha portato al 
Ghisallo, nella chiesina e- 
retta in alto alle rampe che 


da Bellagio conducono a 
Magreglio, la lampada vo- 
tiva accesa a Roma dal 
Pontefice e affidata ai no- 
stri migliori corridori. L’ul- 
tima frazione è stata per- 
corsa da Bartali e da Cop- 
pi, che si sono trovati così, 
insieme dinanzi all'altare 
per la Santa Messa: che 
veramente si siano scam- 
biati se non realmente, al- 
meno idealmente un defini- 
tive-e sentito « Pax volis »? 


SAN SIRO 
E L’EDUCAZIONE 


Il sabato la grande par- 
tita di calcio della « Ma- 
donnina»: la contesa tra 
Milan ed Inter; e questa 
volta (sessantamila spetta- 
tori, di cui almeno cinquan- 
tamila paganti, incasso di 
ventidue milioni) ha vinto 
l'Inter, per cui a sera da- 
vanti al caffè degli sportivi 
in Via Orefici fu celebrato... 
il funerale del Milan... con 
una discutibile parodia. 

Il numero dei paganti 
inferiore notevolmente a 
quello degli spettatori fa 
concludere che mc*ti furo- 
no i.. portoghesi e questo 
non è un bel segno di edu- 
cazione. A proposito di edu- 
cazione, bella la iscrizione 
che un proprietcrio di sta- 
bilimento ha apposto sulle 
mura del suo locale da poco 
rifatto, riverniciato e puli- 
to: «La ricostruzione este- 
tica della citta @ affidata 
anche all'educazione dei 
cittadini: perché Milano 
non sia brutta non im- 
brattare i muri con scritte 
sporche o volgari». E’ ve- 
ramente una buona idea: 
speriamo che il colto e l'in- 
clita sappiano leggere an- 
che... tra le righe. 

Chè ci sarebbe davvero 
bisogno di non vedere più 
certe scritte sui muri, p¢r 
il decoro, la pulizia, la di- 
gnita nostra di fronte a 
noi ¢ di fronte anche agli 
altri, che ci stanno a guar- 
dare. 


Claudio Cesare SECCHI 
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PUBBLICITA’ (per mm. di col.: 


FOTOCRONACA 


7 ispond per lerim 


[POESIA "D'ANGOLO | 


EDITAZIONI 


Leggo: « Un disoccupato che si ammazza... 
La tragedia di un padro disperato... 

Col Luminal si uccide una ragazza 

perchè l’ha abbandonata il fidanzato... 

Un suicidio in seguito a dissesto » 

e così via. Che baratro è mai questo? 


or le rime 


A PAÐRE MARCOLINI, 
QUELLO DELLE «BANDE» 


Che concetto abbia di Lei il suo ve- 
nerato Padre San Filippo nell’alto dei 
cieli non posso saperlo di preciso, ma 
io lo suppongo impegnatissimo un gior 
no più dell'altro a far chiudere un occhio 
con la sua persuasiva bonarieta a qual- 
che altro celeste comprensore un po’ 
più suscettibile. Specialmente poi se è 
afrivatā notizia fin lassù di quel Suo 
mumeéro unico: « IL GAVER » — organo 
delieé Bande Irregolari Marcoliniane (*). 

Lei lo sa se io le voglio bene. Glielo 
ho gia cantato in tutti i toni dai Con- 
gressi Universitari al periodo delle sue 
glorie militari: 


La quotazione della nostra vita 
dentro il listino dei valori umani 

è dunque così a fondo immiserita 

che non si vuole attendere il domani 
per non vederla naufragare in Borsa, 
ed il suicidio è Punica risorsa? 


E’ triste, e — quel che è peggio — pora a molti 
che la cosa rientri nel normale; 

tanto che, appena gli occhi son distolti 

dalla pagina triste del giornale, 

sfuma que poco di malinconia 

ed il pensiero prende un’altra’ via. 


Caro Padre. Marcolini 

nella pace coi «fucini», 

nella guerra con gli alpini, 
siete incorreggibile... 


e così via ricorda? Questa gliela scrissi 
nel 1941-.quando -col Suo Battaglione 
Val di Fassa Lei entrava valorosamente 
fra i « Ngstri Azzurri» del valore ita» 
liano. Ma’ ben altro metro avrebbe do- 
vuto scegfiere la mia musa, se ne fos- 
se. state*capace, quando Lei -insieme 
col confratello eroico P. Manziana, per 
dirne uno solo, nei «lager» germanici 
ne ha fatto di ogni erba un fascio per 
i suoi compagni di prigionia. Mi dicono 
che anche gli ufficiali tedeschi finiva- 
no col persuadersi che con P, Marco- 
lini non c'era niente da fare. (E quel 
graduato teutonico che, davanti a lei 
prigioniero si alzava in piedi negli 
uffici del comando?). Logico quindi 
che le sue teste calde del BIM lo chia- 
mino Monsignore anche se la regola fi- 
lippina provvidenzialmente le ha im- 
pedito la scalata ai titoli onorifici per 
non mettere il panico nell’Annuario 
Pontificio. 

A proposito, aspetti che io spieghi 
an momento ai lettori che cosa è il 
BIM, anche perché l'idea è di quelle 
. che devono ésportarsi: mica deve re- 
stare confinata @llia Malga Boazzo in 
Val Daone, in Val di Fumo o al Passo 


Eppure ognun di noi nelle sue mani 
uny/rimedio l’avrebbe, per far argine. 
Se, fossimo piu uniti, più- cristiani, 

al centro della Chiesa e non al margine, 
noi sentiremmo in ogni nostra arteria 
ripercossi il dolore e la miseria. 


Se un palpito pietoso ad ogni istante 

ci facesse cercare quel fratello 

che, non lontano, con le membra affrante 
piega scorato al peso del fardello, 

quella nostra fraterna comprensione 

lo strapperebbe alla disperazione. 


Nella cronaca nera non vediamo 

solo uno sfogo alla curiosità. 
Cerchiamo di comprenderne il richiamo 
di quel vasto dolore che, se avrà 


Ko. N.U. ha le sue vittime: il delegato boliviano è scivolato frattu- 
randosi un braccio. 


della Vacta Yass stile vostre Alpi. Co- dovunquestepalesa, =- ~ so 

sa crede che per esempio qualche bel dard ossigeno al sangue della Chiesa. Pi] 
gruppo di «santa canaglia» come la ay 
Sua non possa allignare per esempio puf ee 


o sul Falterona, 6 sul Gran Sasso o = a 

sullo Stromboli? Bei tipi di sacerdoti 

ne abbiamo, dappertutto in Italia: tut- 
. to sta cdatgli_l: 


Dicevo dunque ai lettori che il BIM, 
stando alla terminologia del Padre 
Fondatore significa (a Brescia) aver 
raccolto una « banda irregolare» com- 
posta di ex alpini e.di ex studénti 
squattrinati, di operai delle Officine 
Meccaniche (O. M.), di altri giovani 
piu o meno abbandonati o logicamente 
piu o meno al verde e averli condotti 
in luglio e agosto a farsi di propria 
iniziativa una meravigliosa villeggiatu- 


> 


fico — le ha meritato ugualmente dal- 
la; pox populi delle sue canaglie il ti- 
Qo icastico di Prelato... Selvatico. 
nvestitura controfirmata col cuore 
suo 


ZA puf 


(*) si può chiedere al Gruppo Mon- 


tagna Pace (via Pace 10, Brescia) dato 
che qualche numero sia ancora mira- 
colosamente rimasto (n. d. A.) — —— 

(**) Uno della banda, invitato da un 
alpigiano a dividere la mensa modesta, 
gli ha bevuto senza rimorsi (e senza 
coliche) un catino di latte e relativo 
pane (n. d. A.). 


ra alpestre alla Malga Boazzo fra muc- 
che „abeti, cascate, ruscelli e così via. T 

CRITERIO AMMINISTRATIVO: « Set- 
timo non- rubare ma prender su e por- 
tar via» previo accordo con le buone 
— posst0imente — e a trattativa di- 
retta nomphe pagamento in ogni caso 
ridottissimo o differito, presso Banche 
cittadine, Enti di assistenza, benefat- 
tori danarosi, fornitori del luogo. (Di- 
co bene? così almeno ho capito leg- 
gendo il numero unico). 

CRITERIO DI SCELTA: giovani di 
tutte le età, di tutte le qualità, di tutte 
le tendenze, di tutte le educazioni, di 
tutti gli ambienti, messi insieme co- 
me fratelli. 

i CRITERIO PROGRAMM ATICO: « Par- 

i , tire senza sapere come sono, quanti 
sono, sperando in Dio e negli Angeli 
Custodi, se ne hanno. 

METODO EDUCATIVO: Non avere 
metodi. Comunque, calci nel... mappa” 
mondo, sberle, non perdonare neanche 
una scappata, amare sempre e tutti 
e perdonare sempre ». 

Non nascondo che le ultime righe 
sembrerebbero un po’ incongruenti, 
ma poichè questa legge ha funzionato 
cosi bene che persino i buoni monta- 
nari indigeni aggrediti sul posto a ma- 
no... libera e depaupėrati delle loro 
oneste riserve di viveri (**) sono di- 
ventati i migliori amici del BIM, «con- 
tra factum non valet argomentum ». 

Poichè. i lettori sanno ormai l'indi- 
spensabile a sapérsi sul BIM, torno a 
lei, caro Padre, per concludere, non 
so nemmeno io come, perchè i modi 
sarebbero tanti. 

« Ad maiora» non glielo dico perchè 
più di così non vorrei che si sbilan- 
ciasse, e poi, con Lei, meglio premere 
il freno che l'acceleratore. 

Voglio invece segnalare la Sua ini- 
ziativa perchè è filippina e paolina in- 
sieme: è un modo particolare dj guar- 
darsi in faccia, tra gente che sèmbre- 
rebbe su due opposte barricate, su 
due piani concorrenti per dirsi sotto 
il cielo aperto, fuori dell'atmosfera fa- 
ziosa della città; «Senti un po’:-e se 
ci mettessimo d’accordo cosi, diretta- 
mente, fraternamente, vivendo insie- 
me sotto questo bel sole di Dio?». E 
in mezzo un prete, ma un prete che 
non preoccupa, non pesa, non predica 
piu di dieci minuti ma ha un suo me- 
raviglioso~ segreto- di successo: «E un 
po’ come noi!» dira uno della banda, 
intervistato, e ha rivelato, in cinque 
. parole il segreto. Quel segreto che — 
non potendo Lei, caro Padre, per ra- 
goni canonche divenire Prelato Dome- 


L’avanzata del freddo in Germania preoccupa non poco. Migliaia 
di alberi vengono abbattuti per poter dāre calore, 
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OGNI 200 BOTTIGLIE 
DEI DUE GRANDI PRODOTTI 


Monopol Martinazzi 
COGNAC RENE BRIAND 


UNA BOTTIGLIA PORTA IL PREMIO 
"FIDO. 


ONI ONJ OD, 


AN ON ODS Oh 


Esercito contro i comunisti in rivolta in Francia. Il governo francese 
è risolutamente isciso a salvare la patria dalla quinta colonna che, 
agli ordini di — sta distruggendo. il patrimonio delle miniere. 


FOGLIANO 


MOBILI — 20 RATE SENZA MAGGIORAZIONI 
MILANO-NAPOLI-TORINO-GENOVA-VARESE-MEDA-TERNI-POTENZA 
CATANZARO-REGGIO C.-LECCE-CATANIA-CAGLIARI-SASSARI 4 
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